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squale 

Cari fratelli e sorelle, 
da quando internet è stato disponibile, la 

Chiesa ha sempre cercato di promuoverne 
l’uso a servizio dell’incontro tra le persone e 
della solidarietà tra tutti. Con questo 
Messaggio vorrei invitarvi ancora una volta 
a riflettere sul fondamento e l’importanza del 
nostro essere-in-relazione e a riscoprire, nella 

il 
desiderio dell’uomo che non vuole rimanere    

nella propria solitudine.  
La rete è un’occasione per promuovere    

il nostro autoisolamento, come una ragnatela 

capace di intrappolare.  
Sono i ragazzi ad essere più esposti            

all’   illusione che il social web possa appagarli   

pericoloso dei giovani “eremiti sociali” che  
rischiano di estraniarsi completamente dalla 

società.  

Siamo membra gli uni degli altri 
 

a partire da una terza metafora, quella del 
corpo e delle membra, che San Paolo usa 
per parlare della relazione di reciprocità tra 
le persone, fondata in un organismo che le 
unisce. «Perciò, bando alla menzogna e dite 
ciascuno la verità al suo prossimo, perché   
siamo membra gli uni degli altri» (Ef 4,25).   

L’essere membra gli uni degli altri è la      
motivazione profonda, con la quale l’Apostolo 
esorta a deporre la menzogna e a dire la       
verità: l’obbligo a custodire la verità nasce 
dall’esigenza di non smentire la reciproca    
relazione di comunione. La verità infatti si     
rivela nella comunione. La menzogna invece è 
rifiuto egoistico di riconoscere la propria       
appartenenza al corpo; è rifiuto di donarsi agli 
altri, perdendo così l’unica via per trovare se 

stessi. 
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La metafora del corpo e delle membra 
ci porta a riflettere sulla nostra identità, che 
è fondata sulla comunione e sull’alterità. Come 
cristiani ci riconosciamo tutti membra 
dell’unico corpo di cui Cristo è il capo.  
Questo ci aiuta a non vedere le persone   
come potenziali concorrenti, ma a considerare 
anche i nemici come persone. Non c’è più 
bisogno dell’avversario per auto-definirsi, 
perché lo sguardo di inclusione che          
impariamo da Cristo ci fa scoprire l’alterità 
in modo nuovo, come parte integrante e 
condizione della relazione e della prossimità. 

Tale capacità di comprensione e di    
comunicazione tra le persone umane ha il 
suo fondamento nella comunione di amore 
tra le Persone divine. Dio non è Solitudine, 
ma Comunione; è Amore, e perciò              
comunicazione, perché l’amore sempre   
comunica, anzi comunica se stesso per    
incontrare l’altro. Per comunicare con noi e 
per comunicarsi a noi Dio si adatta al       
nostro linguaggio,  stabilendo nella storia 
un vero e proprio dialogo con l’umanità 
(cfr Conc. Vat. II, Cost. dogm. DV, 2). 

In virtù del nostro essere creati ad      
immagine e somiglianza di Dio che è         
comunione e comunicazione-di-sé, noi  
portiamo sempre nel cuore la nostalgia di 
vivere in comunione, di appartenere a una 
comunità.  «Nulla, infatti – afferma San  
Basilio –, è così specifico della nostra natura 
quanto l’entrare in rapporto gli uni con gli 
altri,   l’aver bisogno gli uni degli altri». 

Il contesto attuale chiama tutti noi a  
investire sulle relazioni, ad affermare anche 
nella rete e attraverso la rete il carattere  
interpersonale della nostra umanità. A 
maggior ragione noi cristiani siamo chiamati 
a manifestare quella comunione che segna 
la nostra identità di credenti. La fede stessa, 
infatti, è una relazione, un incontro; e sotto 
la spinta dell’ amore di Dio noi possiamo 
comunicare, accogliere e comprendere il 

dono dell’altro e  corrispondervi. È proprio 
la comunione a immagine della Trinità che 
distingue la persona dall’individuo. Dalla 
fede in un Dio che è Trinità consegue che 
per essere me stesso ho bisogno dell’altro. 
Sono veramente umano, veramente perso-
nale, solo se mi relaziono agli altri. Il termine 
persona denota infatti l’essere umano       
come “volto”, rivolto verso l’altro, coinvolto 
con gli altri. 

Dal “like” all’“amen” 
L’immagine del corpo e delle membra 

ci ricorda che l’uso del social web è       
complementare all’incontro in carne e      
ossa, che vive attraverso il corpo, il cuore, 
gli occhi, lo sguardo, il respiro dell’altro. Se 
la rete è usata come prolungamento o come 
attesa di tale incontro, allora non tradisce 
se stessa e rimane una risorsa per la         
comunione. Se una famiglia usa la  rete per 
essere più collegata, per poi incontrarsi a 
tavola e guardarsi negli occhi, allora è una 
risorsa. Se una comunità ecclesiale coordina 
la propria attività attraverso la rete, per poi 
celebrare l’Eucaristia insieme, allora è una 
risorsa. Se la rete è occasione per avvicinarmi a 
storie ed esperienze di bellezza o di sofferenza 
fisicamente lontane da me, per pregare insieme 
e insieme cercare il bene nella riscoperta di ciò 
che ci unisce, allora è una risorsa. 

“SIAMO MEMBRA GLI UNI DEGLI ALTRI” (EF 4,25).  
DALLE SOCIAL NETWORK COMMUNITIES ALLA           

COMUNITÀ UMANA 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
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L’ascensione di 

Gesù al cielo (1a lettura 

e vangelo) non significa 
uscita dalla vicenda 
umana, ma ci fa     
conoscere il fatto che 
Gesù è costituito Signore 
dell’universo (2a lettura), per un  
nuovo tipo di presenza: quello 
realizzato nella Chiesa animata 
dallo Spirito (1a lettura e vangelo). 
Resta il grande segno che l’ac-
cesso a Dio è aperto ed è possi-
bile a tutti    coloro che credono 
nel Cristo e ne seguono l’esem-
pio. Cristo    è vivo, ma non abi-
ta più         fisicamente con gli 
uomini, la sua dimora adesso è 
Dio. Ha fatto ritorno al Padre. A 
noi non resta che adorarlo, loda-
re Dio e applicarci con grande 
gioia alle nostre responsabilità 
quotidiane; vivere nella gioia e 
nella lode perché Dio, dopo aver-
lo risuscitato dai morti, lo fece 
sedere alla sua destra nei cieli.  

Mentre si stacca dai discepoli, 
Gesù li benedice. Luca comunica 
a noi suoi lettori la bontà di tutta 
la storia raccontata e la necessità 
di mettere ogni evento nel segno 
della benedizione, anche quando, 
nel tempo della distruzione       
e della catastrofe, è forte la    
tentazione della vendetta e della 
recriminazione. Siamo dei     
benedetti che imparano a    
benedire, a dire bene del       
Signore e di ogni persona che 
incontriamo. Una benedizione 
ha lasciato Gesù, non una    
condanna o un lamento o  
un’ingiunzione, ma una parola 
bella sul mondo, una parola di 
stima, una parola di gratitudine. 
È  consolante pensare che l’ulti-

mo messaggio di 
Gesù per ogni   di-
scepolo è questo: tu 
sei       benedetto, c’è 
del bene in te, c’è 
molto bene in ogni 

uomo. 

DARE FIDUCIA 

Volevamo mettere su un’azienda 
per andare incontro ai bisogni dei 
poveri. Messe insieme alcune risorse, 
abbiamo iniziato ad allevare galline 
ovaiole. Il primo lavoratore assunto 
era un giovane di vent’anni che, come 

disonesto. Una volta, infatti, è sparita 
una grande quantità di uova e lui era 

durante l’orario di lavoro. Ogni volta 
che decidevo di licenziarlo, però, mi 
fermavo: “Si fa presto a licenziare – 
mi dicevo –; non sarebbe meglio  
aiutarlo?”. Ho chiesto aiuto a Dio, e ho 

cercato di dare fiducia a quel giovane.  

Alcuni mesi fa stavano morendo 

a capire il motivo.  

Quel giovane,   osservandole, ha 
scoperto che dipendeva da una      
errata disposizione dei nidi: le galline 
che andavano a deporre le uova non 
erano protette dalle beccate          
delle altre. Abbiamo cambiato la 
disposizione e da allora non ci sono 

più problemi.  

(P. L. – Camerun) 

  settimanale 

 

L’ Oratorio  
MOSAICO                            

Ora ha         
bisogno                    

di te!  
DONA IL   
5XMILLE  

Codice Fiscale ORATORIO                                                        
9 4 1 6 6 9 4 0 5 4 7 

PUOI FARTI AIUTARE                                                        
DAL TUO COMMERCIALISTA ... 

 

 Riflessione breve   sulla  
Parola di Dio. 

 Imparare a leggere i “segni 
dei tempi”, il tempo che si 
vive 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola vissu-
ta 

 Comunicare per   crescere 
nel rapporto fraterno 

Angolo degli avvisi 

04 Giugno 2019                         
1°  Martedì                           
del Mese  
ore 21:30  

INCONTRO                    
MENSILE  

ORATORIO 
presso Locali  

Nuovi                                    
Aperto a tutti coloro 

che desiderano  
dare il proprio    

apporto 
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Settimanale 02 - 09/06//2019 

Email pers:                                                                     
idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia:                                                
villantria@diocesi.perugia.it 
Sito web: www.villantria.it 

Villa/IBAN:  
IT 04 E 03111 38500 000000010139  
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Martedì 04/06/2019 

 
Mercoledì 05/06/2019: S. Bonifacio M - r 
 ore 20:45 - Villa: Comunità Parrocchiale  - 
 segue Incontro di Famiglia 
 

 

Giovedì 06/06/2019 ore 19:00 - Soc-
corso: per il Popolo 

 

Venerdì 07/06/2019: 1° del Mese 
  

 

 

     

 Domenica 09/06/2019 

  PENTECOSTE 

ore 10:00 - Soccorso: per il Popolo 
 

ore 11:30 - Villa  

S. Messa e Conferimento del-
la Cresima  

a 18 ragazzi e ragazze 
 

Celebra 
 Mons. Ricci Giuseppe                   

Vicario Episcopale 

 Domenica 02/06/2019 

  ASCENSIONE DEL SIGNORE 
53^ GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

 

ore 08:30 - Villa: Per il popolo / segue: Processione al Soccorso. 
 ore 10:00 - Soccorso: Def. Fam Montanari e Cicuti/Ottavio Pasquoni - ann 

 

ore 11:15 - Villa: Messa con Battesimo di ISABEL MEZZASOMA 


